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diare questo piccolo avanzo lasciato ai Banchi 
meridionali . 

Noi non in tendiamo di manifes tare (come 
si è supposto) un sentimento di avversione o 
d ' inv id ia per la grandezza e la prosper i tà 
della Banca d ' I ta l ia . Tufct'altro. A noi anzi 
fa piacere che questa Banca, che è costi tuita 
coi capi ta l i di molt issimi connazionali, pro-
speri e sia potente. Essa rappresenta , è vero, 
un interesse pr iva to di f ronte ad un interesse 
eminentemente pubblico, come è quello dei 
Banchi meridionali ; ciò nondimeno, di f ronte 
a questi interessi pr ivat i , c ' inchin iamo e non 
abbiamo alcun senso d ' i nv id i a per la prospe-
r i t à della Banca d ' I t a l i a , soltanto vogliamo 
difenderci e conservare quel poco che r imane 
a questi I s t i tu t i di credito che sono nel Mez-
zogiorno d ' I t a l i a ; e per questa conservazione 
noi facciamo diverse proposte che tendono ad 
assicurarci la difesa contro possibili e mag-
giori invasioni. 

Si disse: mors tua, vita rnea; o vita mea 
mors tua. Niente affatto. Noi chiediamo la 
coesistenza, l 'armonia degl i interessi ; noi in-
tendiamo che Banca d ' I ta l ia e Banchi Meri-
dionali cospirino al la prosper i tà della ric-
chezza pubblica, per l 'avvenire, meglio di 
quello che abbiano potuto fare per il passato. 

Questa è la por ta ta della nostra proposta ; 
noi facciamo voti che il Governo e la Com-
missione non met tano quel ta le non possumiis, 
quelle ta l i colonne d'Ercole, le quali finiscono 
poi per iscoraggiare tu t t i quell i che hanno 
intenzione non di avversare, ad ogni costo ed 
in tut to, questo disegno di legge, ma di mi-
gliorarlo nelle sue disposizioni. [Bene!) 

Presentaz ione di una re laz ione. 

Presidente. Invi to l 'onorevole Saporito a ve-
nire alla t r ibuna, per presentare una rela-
zione. 

Saporito, relatore. A nome della Giunta del 
bilancio, mi onoro di presentare alla Camera 
la relazione intorno al bilancio del tesoro. 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e d is t r ibui ta agli onorevoli deputat i . 

Seguila la discussione dei provvedimenti di tesoro. 

Presidente. Onorevole ministro del tesoro... 
Sennino Sidney,, ministro del tesoro. Mi r in -

cresce di non poter accettare l 'articolo ag-

giuntivo, proposto dagli onorevoli Della Rocca 
e colleghi. 

In pr imo luogo, in linea di fat to, le cose 
non stanno come suppone l 'onorevole Della 
Rocca. 

Non è esatto che il Banco di Napoli abbia 
le r icevitorie provincial i in tu t t e le provincio 
meridional i del continente ; e che il banco di 
Sicilia le abbia in tu t te quelle della Sicilia. 
I l Banco di Napoli le ha, se non erro, solo in 
sette delle provincie mer idional i ; ed ha degli 
aggi che variano da 10 a 50 centesimi. Molte 
f r a ]e provincie meridional i hanno affidate le 
r icevitorie all ' infuor i del Banco di Napoli. 

In l inea di diri t to, poi, osservo che la 
legge di riscossione, come ha detto l'onore-
vole Della Rocca, dà due modi per l 'aggiu-
dicazione delle r icevitorie provincial i : l 'asta, 
oppure la terna proposta dal la deputazione 
provinciale al Consiglio. 

Ora la formula proposta togl ierebbe asso-
lu tamente un dir i t to che hanno le Deputa-
zioni provincial i di proporre le te rne come 
vogliono, e di scegliere i r icevitori che pre-
feriscono nell ' interesse dell ' amministrazione. 
Credo che ciò non sarebbe nè equo, nè giu-
sto. Nelle provincie napoli tane, per quanto 
r iguarda il Banco di Napoli , e nelle pro-
vinole sicule, pel Banco di Sicilia, ci sarà 
na tura lmente una tendenza, una predilezione 
a dare la preferenza a questi Is t i tu t i . La qual 
cosa viene da se, essendo queste provincie 
tu t t e rappresenta te nei Consigli dei Banchi . 
Nominando ricevitori questi Banchi, le Pro-
vincie forse verrebbero ad avere delle garan-
zie morali che non troverebbero a l t r iment i . 

In passato, per altro, ciò non è avvenuto, 
giacché, come ho detto, p iù della metà delle 
provincie napoletane non hanno scelto a ri-
cevitore il Banco di Napoli. Ora poi non c'è 
nessuna ragione di render loro p iù gravi le 
condizioni obbligandole alla scelta. 

Per altro verso il dichiarare, come è detto 
nell 'art icolo aggiunt ivo proposto, che a pa-
r i tà di condizioni, ciò deve avvenire, signi-
fica rendere assolutamente nullo tu t to questo 
preteso privi legio. 

Se si ammette il sistema della te rna e 
non si lascia l iber tà di scelta alle provincie, 
si esce dallo spir i to della legge a t tua le a 
danno delle Amminis t raz ioni locali che non 
possono non seguire la via del tornaconto. 

Coll 'articolo proposto, o noi rendiamo im-
possibile alle Amminis t raz ioni di godere aggi 


